DIOCESI DI MELFI RAPOLLA VENOSA 


Solennità di Cristo Re dell’universo

20 novembre 2011
RITI DI INTRODUZIONE 
Accoglienza: 
Cristo Re dell’universo è al centro della solenne liturgia odierna, coronamento e sigillo dell'Anno liturgico che oggi si chiude. Abbiamo seguito Cristo da Betlemme fino a Gerusalemme: qui la sua morte in croce, gesto di supremo dono di sé, la sua resurrezione e ascensione al cielo. Oggi il Vangelo ce lo presenta nella gloria, sul trono nell'atto di emettere il giudizio finale. Identificandosi con quanti in diverso modo soffrono e sono ultimi della storia, Egli pone il criterio in base al quale saremo giudicati anche noi: l'amore concreto ai fratelli, specie se piccoli e poveri, nell'ordinarietà e nella ferialità della vita. 
Nella Solennità di Cristo Re, alcuni anni fa, come frutto del Convegno ecclesiale di Verona, la Chiesa locale ha inteso celebrare ogni anno la "Giornata diocesana dei Laici", cioè di tutti noi fedeli che, in virtù del Battesimo, partecipiamo della regalità di Cristo e che, singolarmente o in forme aggregate, siamo chiamati a costruire e diffondere il Regno di Dio. 
Questa celebrazione sia per tutti l'occasione per rivivere la nostra appartenenza a Cristo Signore e Re dell'universo. 

Invito all' Atto penitenziale: 

Nel suo giudizio definitivo Cristo pone il criterio per verificare ogni nostro comportamento, e cioè il riconoscerlo nelle tante persone e situazioni della quotidianità, dove Egli si fa presente nei più poveri e sfortunati. Chiediamo perdono a Dio e ai fratelli per non avere sempre riconosciuto questa sua reale presenza tra noi. 

Invocazioni penitenziali: 
· Signore Gesù, Pastore amorevole e paziente, Tu ti prendi personalmente cura dei tuoi figli e li 
raduni dalle lontananze e dalla dispersione del peccato: abbi pietà di noi. Signore, pietà! 
· Cristo Gesù, Tu ci hai rivelato il Padre e il suo Regno, servendolo negli uomini, soprattutto nei 
più deboli e ultimi: abbi pietà di noi. Cristo, pietà! 
· Signore Gesù, per noi ti sei fatto obbediente fino alla morte di croce; Risorto, tornerai nella 
gloria a giudicare le nazioni con un giudizio sull'amore: abbi pietà di noi. Signore, pietà! 

Celebrante: 
Ascolta, o Padre, la nostre invocazioni di perdono. Concedici di rinnovare la nostra vita sulla Parola e sull’esempio del Figlio tuo che, amandoci fino alla morte di croce, ci ha spalancato le porte del Cielo. Tu che lo hai costituito Signore e Re, rendici degni di partecipare oggi a questa mensa eucaristica e, al suo ritorno, alla gloria del suo Regno. 

LITURGIA DELLA P AROLA 

Introduzione alla preghiera dei fedeli 
Celebrante: Fratelli e sorelle, in obbedienza alla Parola che ci è stata proclamata, confermiamo nella preghiera la volontà di servire Cristo nei fratelli: Riconosciamolo presente negli avvenimenti quotidiani dove ci chiama ad essere presenti ed operosi nella costruzione del suo Regno di giustizia, di amore e di pace. 
Lettore: Preghiamo insieme e diciamo: Venga il tuo Regno, Signore 

1. Per la Chiesa: illuminata dalla tua Parola, e nutrita dal tuo Corpo e Sangue si rafforzi nella fede che professa, annunci il tuo Regno, rendendo una sempre più chiara e coraggiosa testimonianza di amore all'uomo. Preghiamo. 
2. Per l'umanità tragicamente attraversata dalla violenza e dal dolore di interi popoli condannati all'indigenza e alla fame a causa di ingiustizie antiche e nuove: converti il cuore di tutti, perché si superino le logiche della vendetta e dell'indebito accaparramento dei beni della terra e presto venga  il tuo Regno di giustizia, di amore e di pace. Preghiamo. 
3. Per quanti a diversi livelli hanno responsabilità di governo; liberi da interessi di potere, perseguano il bene di tutti; per quanti amministrano la giustizia, mettendo anche a repentaglio la propria vita per smascherare le oscure trame del male. Preghiamo.
4. Per i fedeli laici: resi sempre più consapevoli di essere chiamati a "regnare" con Cristo", servendo i fratelli, imparino da Lui la passione per l'uomo e si impegnino nei diversi ambienti di vita a promuoverne la dignità. Preghiamo. 
5. Per i fedeli laici: in famiglia, a scuola, nella comunità cristiana, nello sport, nel modo del lavoro e della comunicazione, essi sono chiamati ad educare alla vita e alla fede le nuove generazioni e a consegnare ad esse il prezioso patrimonio di valori evangelici e di una cultura cristianamente orientata; guardino a Cristo come al vero modello di maestro ed educatore, perché i giovani si innamorino di Lui e in Lui abbiano pienezza di vita, e di gioia. Preghiamo. 
Celebrante: 

Accogli, o Padre, le nostre invocazioni; aiutaci a riconoscere, onorare, amare e servire il Figlio tuo in ogni fratello che si presenta a noi nelle diverse situazioni di povertà, perché si affretti la venuta del mondo nuovo che ci hai promesso. Accoglici alla tua presenza e ammetti ci a condividere la gioia del tuo regno. Per Cristo nostro Signore. 
Al momento della presentazione dei doni o prima che venga incensata l'Assemblea, il Celebrante o la Guida spiega il gesto dell'incensazione dei fedeli laici. 
Celebrante o Guida 

Incensare i fedeli laici riuniti in Assembla liturgica è segno dell' onore ad essi dato in quanto partecipi del Sacerdozio regale e profetico di Cristo. L'onore dato a Cristo Capo è dato anche a noi, sue membra. Il profumo dell’incenso ricorda ai fedeli il profumo di Cristo, che ogni battezzato è chiamato a diffondere con la testimonianza della sua vita.
Riti di conclusione 
Si suggerisce la lettura-consegna, da parte del Parroco, ai Responsabili delle Aggregazioni e agli Operatori Pastorali, della Lettera al Laico. Il testo è stato elaborato nel corso della Settimana Nazionale di Studi del Centro di Orientamenti Pastorali  a Firenze, dal 20 al 23 giugno 2011. 

A CURA DELLA SEGRETERIA DELLA CONSULTA DIOCESANA DEI LAICI

